
 
 

 
 

ITALIANO  

+  Letture Lista a punti. La regola è semplice: potete scegliere i libri che volete, l’importante è che 

arriviate a 14 punti. Nelle prime settimane di settembre organizzeremo un primo giro di interrogazioni 

che verterà su due aspetti:  

- Le letture da voi scelte  

- Ugo Foscolo.  Di questo autore studiate i seguenti testi: i sonetti Alla sera, A Zacinto, In morte del 

fratello Giovanni. Il carme Dei sepolcri (i passi analizzati in classe). Il romanzo epistolare Le ultime 

lettere di Jacopo Ortis (tutti i brani presenti sul libro).  

[Ho scelto di verificare Foscolo e non Dante, di cui erano rimasti fuori dall’ultima verifica solo gli 

ultimissimi canti].  

 

Lista a punti:  

P. ROCA, Rughe (3)  

Graphic novel straordinaria di un maestro indiscusso del genere. Emilio, un anziano direttore di banca 

affetto dal morbo di Alzheimer, è ricoverato dalla sua famiglia in una residenza per la terza età. In 

questo ambiente, egli apprende come convivere con i suoi nuovi compagni e con gli infermieri che li 

accudiscono, cercando di non sprofondare in una morbosa routine quotidiana. La lotta contro la 

malattia è sorretta dalla volontà di mantenere la sua memoria e di evitare di essere portato all'ultimo 

piano, quello del non ritorno. 

 

I. NEMIROVSKY, Il ballo (3)  

La quattordicenne Antoinette decide di gettare nella Senna tutti gli inviti che la madre, volgare e 

arcigna parvenue, ha stilato per il ballo destinato a segnare il suo ingresso nella brillante società 

parigina. È una vendetta, che la ragazza consuma nei confronti della madre. In poche pagine, con una 

scrittura scarna ed essenziale, l'autrice riesce a raccontare un dramma dell'amore, del risentimento e 

dell'ambizione 

 

H. PRATT, Una ballata del mare salato (4) 

Graphic novel di un maestro del fumetto italiano. La Prima guerra mondiale è alle porte, quando il 

catamarano del pirata Rasputin salva un naufrago destinato a morte certa: qualcuno l'ha legato mani 

e piedi a una zattera e l'ha spinto alla deriva tra le onde del Pacifico. Quell'uomo ha un nome destinato 

a entrare nella leggenda: Corto Maltese. Che cosa ha fatto per meritarsi una pena tanto crudele? Che 

cosa si nasconde dietro il suo sguardo enigmatico? Se lo chiedono anche Pandora e Cain, due ragazzi 

di una ricca famiglia australiana, finiti per caso nelle mani di Rasputin. Ancora non sanno che 

quell'incontro segnerà per sempre le loro vite. 

 

V. PERRELLA, Almarina (4)  

Esiste un'isola nel Mediterraneo dove i ragazzi non scendono mai a mare. Ormeggiata come un 

vascello, Nisida è un carcere sull'acqua, ed è lì che Elisabetta Maiorano insegna matematica a un 

gruppo di giovani detenuti. Ha cinquant'anni, vive sola, e ogni giorno una guardia le apre il cancello 



 
 

 
 

chiudendo Napoli alle spalle: in quella piccola aula senza sbarre lei prova a imbastire il futuro. Ma in 

classe un giorno arriva Almarina, allora la luce cambia e illumina un nuovo orizzonte. 

 

F. S. FITZGERALD, Il grande Gatsby (4)  

Il romantico ed enigmatico Jay Gatsby organizza feste sontuose nella speranza di avvicinare la donna 

amata in gioventù, Daisy, che ha sposato un uomo ricco e rozzo. Ne diventerà l'amante, ma un 

incidente automobilistico darà una tragica svolta al loro amore. Una descrizione spietata e partecipe 

del mondo fastoso e frivolo degli anni Venti nelle pagine indimenticabili dello scrittore simbolo della 

"generazione perduta". 

 

F. MANNOCCHI, Io Khaled vendo uomini e sono innocente (4)  

La tragedia dei migranti raccontata dalla voce contraddittoria di un carnefice, vittima del ricatto di un 

Paese nel caos. Khaled è libico, ha poco più di trent’anni, ha partecipato alla rivoluzione per deporre 

Gheddafi, ma la rivoluzione lo ha tradito. Così lui, che voleva fare l’ingegnere e costruire uno Stato 

nuovo, è diventato invece un anello della catena che gestisce il traffico di persone. Organizza le 

traversate del Mediterraneo, smista donne, uomini e bambini dai confini del Sud fino ai centri di 

detenzione: le carceri legali e quelle illegali, in cui i trafficanti rinchiudono i migranti in attesa delle 

partenze, e li torturano, stuprano, ricattano le loro famiglie. Khaled assiste, a volte partecipa. Lo fa 

per soldi, eppure non si sente un criminale. Perché abita in un Paese dove sembra non esserci 

alternativa al malaffare. 

 

A. BARICCO, Oceano mare (5) 

"Oceano mare" racconta del naufragio di una fregata della marina francese, molto tempo fa, in un 

oceano. Gli uomini a bordo cercheranno di salvarsi su una zattera. Sul mare si incontreranno le 

vicende di strani personaggi. Come il professore Bartleboom che cerca di stabilire dove finisce il 

mare, o il pittore Plasson che dipinge solo con acqua marina, e tanti altri individui in cerca di sé, 

sospesi sul bordo dell'oceano, col destino segnato dal mare. E sul mare si affaccia anche la locanda 

Almayer, dove le tante storie confluiscono  

 

F. STASSI, L’ultimo ballo di Charlot (5)  

In una sera di Natale la Morte va a trovare Charlie Chaplin nella sua casa in Svizzera. Il grande attore 

e regista ha passato gli ottant'anni ma ha un figlio ancora piccolo e vorrebbe vederlo crescere accanto 

a sé. In un lampo di coraggio Chaplin propone un patto alla Vecchia Signora: se riuscirà a farla ridere 

si sarà guadagnato un anno di vita. Inizia così un singolare balletto con la Morte, e quella notte a 

salvarlo non sarà la tecnica consumata dell'attore ma la comicità involontaria che deriva dagli impacci 

dell'età. La questione però è solo rinviata: anno dopo anno, a Natale, la Vecchia tornerà a reclamarlo 

e bisognerà trovare il modo di suscitarle almeno una risata. 

 

M. MURGIA, Accabadora (5)  

Perché Maria sia finita a vivere in casa di Bonaria Urrai, è un mistero che a Soreni si fa fatica a 

comprendere. La vecchia e la bambina camminano per le strade del paese seguite da uno strascico di 



 
 

 
 

commenti malevoli, eppure è così semplice: Tzia Bonaria ha preso Maria con sé, la farà crescere e ne 

farà la sua erede, chiedendole in cambio la presenza e la cura per quando sarà lei ad averne bisogno. 

Eppure c'è qualcosa in questa vecchia vestita di nero e nei suoi silenzi lunghi, c'è un'aura misteriosa 

che l'accompagna, insieme a quell'ombra di spavento che accende negli occhi di chi la incontra. Ci 

sono uscite notturne che Maria intercetta ma non capisce, e una sapienza quasi millenaria riguardo 

alle cose della vita e della morte. Quello che tutti sanno e che Maria non immagina, è che Tzia Bonaria 

Urrai cuce gli abiti e conforta gli animi, conosce i sortilegi e le fatture, ma quando è necessario è 

pronta a entrare nelle case per portare una morte pietosa. Il suo è il gesto amorevole e finale 

dell'accabadora, l'ultima madre. 

 

K. ABDOLAH, Scrittura cuneiforme (6)  

Ismail, esule politico iraniano rifugiato in Olanda, riceve un giorno un misterioso taccuino, scritto in 

strani caratteri incomprensibili. È il quaderno che suo padre Aga Akbar, riparatore di tappeti 

sordomuto e analfabeta, portava sempre con sé. Peregrinando tra le montagne innevate al confine tra 

Iran e urss, nei villaggi dove si tessevano tappeti volanti e i santi aspettavano il Messia leggendo libri 

in fondo ai pozzi, Aga Akbar registrava i suoi pensieri nell'unica scrittura che conosceva, i caratteri 

cuneiformi copiati da un'iscrizione rupestre. Ismail, che di suo padre era stato “la bocca e le orecchie”, 

si pone il compito di tradurlo, per perdonarsi di averlo abbandonato e riconciliarsi con il proprio 

destino. Ora, in quel paese nebbioso e grigio dove si è ritrovato anche lui sordomuto e analfabeta 

davanti a una lingua e a usi da imparare, è tempo di cercare di decifrare il passato, il suo e quello 

dell'Iran dell'ultimo secolo 

 

F. DOSTOEVSKIJ, Il giocatore (6)  

Scritto febbrilmente in soli ventisei giorni, “Il giocatore” narra la passione incondizionata per il gioco 

d'azzardo con la sua inebriante commistione di audacia, voluttà e sofferenza. La duplice attrazione 

del protagonista per il gioco e per l'altera e inquietante Polina, pur in circostanze, ambienti e atmosfere 

vagamente allucinati, riflette vicende reali della vita dell'autore. Che, divorato dalla passione per la 

roulette, scrive della natura sovranamente superflua del gioco e racconta il sentimento forsennato, 

oscillante fra desiderio di schiavitù e pulsione omicida, per una figura di donna ambigua, 

imprevedibile, possessiva. 

 

F. AYDEMIR, Tutti i nostri segreti (7pt) 

Giunto all’età della pensione, Hüseyin ha finalmente realizzato il suo sogno: dopo trent’anni di duro 

lavoro nelle fabbriche tedesche, si è comprato un appartamento a Istanbul per farvi ritorno con la 

moglie. Mentre cammina lungo i corridoi dipinti di fresco assaporando l’idea di una vita nuova, però, 

ha un malore improvviso e muore pronunciando un nome: «Ciwan». Nei giorni successivi, la moglie 

e i quattro figli accorrono in Turchia per partecipare al funerale. C’è Ümit, adolescente frastornato da 

fantasie inconfessabili, che gioca a calcio per far piacere al padre; Sevda, la figlia maggiore, a cui non 

è stato concesso di studiare e che ha rifiutato un matrimonio combinato; Peri, la ribelle, studia 

all’Università di Francoforte, vive una vita trasgressiva e critica ferocemente i valori dei genitori; 

Hakan, il fratello maggiore, cerca di inventarsi un futuro, soffocato dalle aspettative riposte dai 



 
 

 
 

genitori sul primo figlio maschio; e infine Emine, la madre, taciturna e addolorata, parla con i parenti 

una lingua che i figli non hanno mai sentito e, insieme al marito, ha custodito il più terribile dei segreti 

per una vita intera. Un segreto che durante queste giornate verrà lentamente a galla, riaprendo ferite 

molto antiche e cambiando i destini dei quattro figli, combattuti tra il peso delle tradizioni e il 

desiderio di libertà 

 

C. DE MARCHI, Il talento (7)  

Carlo Marozzi, «quarto di tre figli in una famiglia decorosamente malestante», racconta in prima 

persona la propria vita nella Milano dal Dopoguerra alla fine del secolo: un presunto trauma infantile, 

le mille difficoltà incontrate e la fugace fortuna, le donne avute e perdute, i lavori precari, il legame 

fortissimo con il fratello «maggiore-minore» Sandro... Protagonista candidamente ingenuo e 

narratore inattendibile, Carlo Marozzi è al centro di un originale e acclamato romanzo. 

 

H. LEE, Il buio oltre la siepe (7)  

In una sonnolenta cittadina del profondo Sud degli Stati Uniti l'avvocato Atticus Finch è incaricato 

della difesa d'ufficio di un afroamericano accusato di aver stuprato una ragazza bianca. Riuscirà a 

dimostrarne l'innocenza, ma l'uomo sarà ugualmente condannato a morte. Questo, in poche righe, 

l'episodio centrale di un romanzo che da quando è stato pubblicato, oltre cinquant'anni fa, non ha più 

smesso di appassionare non soltanto i lettori degli Stati Uniti, ma quelli di tutti i paesi del mondo 

dove è stato tradotto. Non si esagera dicendo che non c'è americano che non l'abbia letto da bambino 

o da adolescente e che non l'abbia consigliato a figli e nipoti. Eppure non è un libro per ragazzi, ma 

un affresco colorito e divertente della vita nel Sud ai tempi delle grandi piantagioni di cotone, dei 

braccianti neri che le coltivavano, delle cuoche di colore che allevavano i figli dei discendenti delle 

grandi famiglie dell'Ottocento, della white trash, i "bianchi poveri" abbrutiti e alcolizzati; e anche, 

purtroppo, delle sentenze sommarie di giurie razziste e degli ultimi linciaggi americani della storia. 

 

P. MISHRA, Il mondo dopo Gaza (8)  

Unico saggio della lista. Perché “se comprendere è impossibile, conoscere è necessario”.  Molto è 

accaduto nel mondo negli ultimi anni: guerre, catastrofi naturali, crisi finanziarie, terremoti politici. 

Eppure niente sembra paragonabile a Gaza: niente suscita in noi uno sgomento e un senso di 

impotenza così insopportabili. Ecco perché esisterà un prima e un dopo Gaza, e la reazione a questa 

tragedia sarà per una generazione che non ha visto né vissuto gli sconvolgimenti del Novecento la 

base per costruire una nuova coscienza politica. 

 

R. GARY, Gli aquiloni (8)  

È un giorno d'ombra e sole degli anni Trenta quando, dopo essersi rimpinzato e assopito sotto i rami 

di una capanna, Ludo scorge per la prima volta Lila, una ragazzina biondissima che lo guarda 

severamente da sotto il cappello di paglia. Ludo vive a Cléry, in Normandia, con suo zio Ambroise, 

«postino rurale» tornato pacifista dalla Grande guerra e con una inusitata passione: costruire aquiloni. 

Anche Lila vive in Normandia, benché soltanto in estate. Suo padre non è, però, un «postino 

spostato». È Stanislas de Bronicki, esponente di una delle quattro o cinque grandi dinastie 



 
 

 
 

aristocratiche della Polonia, detto Stas dagli amici dei circoli di giocatori e dei campi di corse. Un 

finanziere che guadagna e perde fortune in Borsa con una tale rapidità che nessuno potrebbe dire con 

certezza se sia ricco o rovinato. L'incontro infantile con Lila diventa per Ludo una promessa d'amore 

che la vita deve mantenere. Il romanzo è la storia di questa promessa, o dell'ostinata fede di Ludo in 

quell'incontro fatale. Una fede che non viene meno nemmeno nei drammatici anni dell'invasione 

tedesca della Polonia, in cui Lila e la sua famiglia scompaiono, e Ludo si unisce alla Resistenza per 

salvare il suo villaggio dai nazisti, proteggere i suoi cari e ritrovare la ragazzina biondissima che lo 

guardava severamente da sotto un cappello di paglia. 

 

S. VASSALLI, La chimera (8)  

Nel 1610 Zardino è un piccolo borgo immerso tra le nebbie e le risaie a sud del Monte Rosa. Un 

villaggio come tanti, e come tanti destinato a essere cancellato senza lasciare tracce. C'è però una 

storia clamorosa, soffocata sotto le ceneri del tempo, che Sebastiano Vassalli ha riportato alla luce: 

la storia di una donna intorno alla quale si intrecciano tutte le illusioni e le menzogne di un secolo 

terribile e sconosciuto. Antonia, una trovatella cresciuta nella Pia Casa di Novara, un giorno viene 

scelta da due contadini e portata a Zardino, dove cerca di vivere con la fede e la semplicità che le 

hanno insegnato le monache. Ma la ragazza è strana, dice la gente. Perché è scura d'occhi, pelle e 

capelli, come una strega, e una volta è svenuta al cospetto del vescovo Bascapè, l'uomo che doveva 

diventare Papa e che si è messo in testa di trasformare in santo chiunque abiti quelle terre. E poi 

perché Antonia è bella, troppo bella, ed è innamorata, ed è indipendente: in lei ci dev'essere per forza 

qualcosa di diabolico... 

 

E. MORANTE, L’isola di Arturo (9)  

Il romanzo è un'esplorazione attenta della prima realtà verso le sorgenti non inquinate della vita. 

L'isola nativa rappresenta una felice reclusione originaria e, insieme, la tentazione delle terre ignote. 

L'isola, dunque, è il punto di una scelta e a tale scelta finale, attraverso le varie prove necessarie, si 

prepara qui, nella sua isola, l'eroe ragazzo-Arturo. È una scelta rischiosa perché non si dà uscita 

dall'isola senza la traversata del mare materno; come dire il passaggio dalla preistoria infantile verso 

la storia e la coscienza. 

 

G. GRIFFI, Ferrovie del Messico (9)  

Se cercate dell’avventura, in questo romanzo ne troverete a bizzeffe. Se cercate della letteratura, con 

questo romanzo ne farete una scorpacciata. Romanzo rivelazione dalla trama intricata e avventurosa, 

a tratti un po’ folle, con una miriade di personaggi fra cui districarsi.  

 

V. HUGO, Notre Dame de Paris (10)  

L'arcidiacono di Notre-Dame, Claude Frollo, si innamora della celebre danzatrice zingara Esmeralda. 

Incarica perciò il grottesco campanaro della cattedrale, il gobbo Quasimodo, di rapirla. Ma il capitano 

Phoebus de Chateaupers la trae in salvo e conquista il suo amore. Frollo uccide Phoebus facendo 

ricadere su Esmeralda la colpa del delitto. Quasimodo intanto, commosso da un atto di gentilezza di 

lei, diventa quasi un suo schiavo e la conduce a Notre-Dame per proteggerla… 



 
 

 
 

Un capolavoro della letteratura universale. Un classico irrinunciabile.  

 

J. STEINBECK, La valle dell’Eden (10)  

Nel paese di Nod, a est del giardino dell'Eden, dove la progenie di Caino andò a vivere secondo la 

leggenda biblica e che nel romanzo di John Steinbeck corrisponde simbolicamente alla valle percorsa 

dal fiume Salinas nella California settentrionale, si intrecciano le storie di due famiglie, gli Hamilton 

e i Trask. Protagonisti della saga, che va dalla Guerra civile alla Prima guerra mondiale, da una parte 

il vecchio Samuel Hamilton, immigrato dall'Irlanda; e, dall'altra, Cyrus Trask insieme ai figli Adam 

e Charles, e ai nipoti Aron e Caleb, gemelli nati dalla misteriosa Cathy Ames, reincarnazione di Eva 

e di Satana allo stesso tempo, emblema del male nel mondo, con il quale tutti nel corso della lunga 

vicenda devono misurarsi. 

 

G. GARCIA MARQUEZ, Cent’anni di solitudine (10)  

Da José Arcadio ad Aureliano Babilonia, dalla scoperta del ghiaccio alle pergamene dello zingaro 

Melquíades finalmente decifrate: cent'anni di solitudine della grande famiglia Buendía, i cui 

componenti vengono al mondo, si accoppiano e muoiono per inseguire un destino ineluttabile. Con 

questo romanzo tumultuoso che usa i toni della favola, sorretto da un linguaggio portentoso e da 

un'inarrestabile fantasia, Gabriel García Márquez ha saputo rifondare la realtà e, attraverso Macondo, 

il mitico villaggio sperduto fra le paludi, creare un vero e proprio paradigma dell'esistenza umana. In 

questo universo di solitudini incrociate, impenetrabili ed eterne, galleggia una moltitudine di eroi 

predestinati alla sconfitta, cui fanno da contraltare la solidità e la sensatezza dei personaggi femminili.  

 

 

 

 

 


